
Ossexioni 
 

Io non so più cos’è l’amore, forse una casualità… 
…è che l’ultima speranza fosse proprio quel sacrificio. 
       Un occasione da sfruttare, un prezzo alto da pagare, 
       non importa che la scelta sia di non amare più. 
 
Io non so più cos’è l’amore, forse una necessità… 
…è che l’ultima speranza fosse proprio quella morte. 
       Lacrime che solcano il volto 
       scivolando al centro del corpo 
       lasciano squarci come un aborto 
       in attesa dello sconforto. 
 
       Vermi in testa e nella pancia 
       quel rumore di morbo strisciante 
       di una lingua o lama tagliente 
       sfiora il pazzo sotto i miei occhi. 
 
Io non so più cos’è l’amore, forse una complicità… 
…è che l’ultima speranza fosse proprio quell’amico. 
       Incantevole stelo di rosa 
       in quel rovo fra le tue cosce 
       godimento riempito di 
       crisantemi fin nelle viscere. 
 
       Guarda e ridi beffarda 
       amore e morte è la tortura 
       in cui crede la tua natura 
       ma finirà con questa merda… 
 
               perché da qualche parte esiste ancora quell’amore 
               che risplende la sua eco anche nell’ultimo barbone 
               che ha smarrito il suo cuore nella fogna della paura. 
 
                       E una voce misteriosa si avvicina quella notte 
                       per parlarmi della sorte: 
                       solo se balli questa danza della morte 
                       riuscirai ancora a vivere! 



 
Mal risveglio e poi pensai: 

ma che merda è questa qua? 
Un rumore mi vomita dentro 
questo invito poco allettante! 

 
Si…ma grazie non ne ho bisogno! 
Non mi serve la sua attenzione! 
Non insista che mi commuovo! 

Lei lo sa…i problemi li han tanti! 
 

Non vorrei poi stare male! 
Non vorrei poi vomitare! 

Non vorrei poi non dormire! 
Sono pigro per soffrire! 

 
E…allora mi lasci in pace! 

Vada al diavolo con le sue idee! 
Non ho bisogno del suo ricordo! 

Vada via lontano da me! 
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